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E QUESTA una categoria di giocattoli che 
è completamente trascurata dai fabbri
canti spesso attenti agli aspetti dello svi

luppo dei bambini. Molti genitori preferiscono 
non parlare con i figli della nascita ma soprat- -
tutto della morte; hanno paura di impressiona
re il bambino non accorgendosi che queste re
more sono spesso una loro paura. La nascita e 
la morte sono due aspetti della vita umana, so
no due momenti naturali ed inevitabili. Celare 
la morte e le cerimonie che la onorano, 6 una 

rassicurazione per l'adulto ma una negazione 
per il bambino; anche la paura di morire può 
essere un grave handicap per una vita normale. 

Già 10 anni fa, alle Giornate del giocattolo di 
stimolo di Poitiers. il sig. Fromager (traduzione 
casaro) sollevò un'autentica -caciara» parlando 
di questi temi. Egli evidenziò come quelli che 
più vi si avvicinano sono le bambole, alle quali 
manca però la simulazione del parto, ed i gio
chi di guerra che riguardano gli avvenimenti 
che danno la morte in situazioni dove avrebbe

ro potuto evitarla. 
Una volta, specialmente nella società agre

ste, non c'era bisogno di "parlarne»; l'accoppia
mento, il parto, la morte degli animali, era quo
tidianamente sotto gli occhi dei bambini che li 
accettavano tranquillamente. La nostra società 
è profondamente mutata, ma non per questo 
sono mutate certe esigenze e poiché alcuni : 
aspetti della vita non sono più sotto gli occhi di. 
tutti, la realtà, come si fa ormai sempre più ; 
spesso, viene ricreata artificialmente attraverso * 
il gioco. Non vi sono, però, giocattoli che tratta
no questi argomenti in maniera chiara come se , 
il mondo del giocattolo non osasse affrontare 
questo tabù. Qualche anno fa. in una scatola di 
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anatomia umana, era possibile inserire sullo 
scheletro i vari organi; nella versione donna vi 
era anche un feto. Pur avendo solo chiari intenti 
didattici, è scomparso quasi subito. 

Vi sono giochi che informano sulla-nascita, 
ma non vi sono giocattoli nei quali ò rappresen
tata. La morte potrebbe essere affrontata attra
verso i riti funebri di altre culture, un modo per 
vedere il problema da un punto di vista antro
pologico. Mancano i giocattoli, ma non usiamo 
questa carenza come alibi per evitare di parlar
ne. Se notiamo nei bambini interesse o paura, 
entriamo dolcemente in . argomento senza . 
drammaticazzare. Affrontiamoli, nel gioco, per 
quello che sono; eventi dolorosi ma naturali. 

BIOLOGIA. Un esperimento in Giappone rilancia le ipotesi sull'origine dei sistemi viventi 

PriiMTRna 
poilepnro^ 
così e nata la vita? 
Un esperimento semplice ed elegante. Un'ipotesi affa
scinante. Anche se ancora tutta da dimostrare. Un pez
zo di RNA riesce a costruire ? (proto) proteine senza 
l'aiuto di altre proteine. 11 genetista molecolare Mikio 
Shimizu, dell'Istituto di ricerca di scienze spaziali di Sa-
gamihara, presso Tokio, è convinto di essere giunto ad 
un passo dalla soluzione del più affascinante mistero 
della vita: quello della sua origine. Ecco perchè." v; 

PIBTROORBCO 

• L'esperimento di Mikio Shimi
zu, genetista molecolare in Tokio, 
è semplice ed elegante. E i risultati . 
davvero interessanti. A patto che, è 
naturale, siano confermati. Quei ri
sultati promettono, infatti, di rilan
ciare una tesi sull'origine della vita, 
quella del «mondo ad RNA», nata 
una decina di anni fa e fatta pro
pria da due Nobel per la chimica di 
indiscusso valore: l'americano 
Thomas Cech e il tedesco, Manfred. 
Hgen. •.-••.-...-,,,.- • ,. • . ; 

Andiamo a vederlo,, dunque, 
questo semplice ed elegante espe-
nmento che Mikio Shimuzu ha illu
strato ieri a Tokio nel corso di un : 

simposio intemazionale di biolo
gia, cosi come ci viene riproposto 
dall' agenzia Ansa. *-».. «•«-.> 

Shimuzu ha messo insieme in 
una provetta un pezzo di tRNA. o 
RNA transfer, una soluzione di cin
que diversi amminoacidi e una lo
ro combinazione. Null'altro. Con 
sua (non totale) sorpresa, ha visto 
il tRNA riconoscere con sicurezza e ' 
selezionare i singoli amminoacidi. 
Proprio come fa in una cellula nor- : 
male. Dov'è allora l'importanza 
dell'esperimento? Beh, - nel fatto 
che il tRNA dì Shimuzu ha agito 
con buona velocità e destrezza 
senza l'aiuto, ; considerato indi
spensabile, di enzimi. Cioè dì quel
le molecole proteiche che accele
rano di milioni di volte le infinite 
reazioni biochimiche che avvengo
no nelle cellule. :. ,̂ : > • ,->; - -, 

Vi sfugge ancora l'importanza " 
dell'evento? Allora dobbiamo fare 
un passo indietro. E ritornare al no
stro vecchio manuale di biochimi- : 
ca. 11 quale ci dice che le proteine • 
sono la classe più vasta e più versa
tile di molecole biologiche, costrui
te partire da soli 20 mattoni fonda
mentali, gli amminoacidi. Ci dice 

ancora il nostro manuale che il co
dice della vita è contenuto in lun
ghe molecole chiamate DNA. Il 

; DNA è divìso a sua volta in geni, 
ciascuno dei quali codifica per una 

; proteina. I geni hanno le informa
zioni necessarie perchè la cellula 
riesca ad assemblare migliaia e mi
gliaia di proteine diversea partire 
dai 20 amminoacidi fondamentali. 
11 meccanismo di sintesi è piuttosto 
complesso. Il DNA passa le sue 
istruzioni ad un'altra grossa mòle-
cola." l'mRNA (RNA messaggero). 

, Quanto al tRNA (Rna transfer), es
so ha il compito di radunare, sele
zionare e ordinare gli amminoacì-

; di secondo le istruzioni dell'mRNA. 
A questo punto il cerchio si chiude. 
Perchè il DNA e gli RNA riescono 

\ ad esprimersi, cioè a sintetizzare le 
proteine, solo in presenza e grazie 
ad alcune proteine, gli enzimi. >•., 

; Una situazione paradossale, per 
chi si occupa dell'origine della vita. 
Il materiale genetico, il DNA e gli 
RNA, non può duplicarsi ed espri
mersi senza le proteine. Le protei
ne non possono essere sintetizzate 
senza il DNA e gli RNA. Chi, dun
que, è nato per prima quattro mi
liardi di anni fa, o giù di 11: il mate-

, riale genetico o le proteine? L'uovo 
olagallina? . ,,.. r-:-:.- .^::, 

Questo paradosso logico è re
sponsabile delle più diverse e fan
tasiose teorie sull origine della vita 
che sono sbocciate numerose in 
questo secolo. All'inizio degli anni 
'80, tuttavia, Thomas Cech scopri
va ('«attività autocatalitica» dell'R-

' NA. Quella gallina riusciva a dupli
carsi tacendo a meno, in qualche 
modo, dell'uovo. Poteva, dunque, 
essere nata prima? Gli studi succes
sivi, ripresi da Manfred Eigen, sem
bravano promettenti. Nel «mondo 

• ad RNA» poteva esserci la chiave 
per nsolvere il paradosso dell'ongi-

ne della vita. Gli scettici facevano ' 
notare che per un'ipotesi credibile 
non era sufficiente aver dimostrato ';, 
le originali capacità di autocatalisi 
deH'RNA. Era necessario spiegare • 

• anche l'origine delle proteine, sen- • 
za le quali neppure lapiù rudimen
tale forma di vita ha possibilità al
cuna di esistere. -

L'esperimento di Mikio Shimizu / 
sembra indicare che il tRNA ha la 
capacità di essere, insieme, uovo e 
gallina. Di riuscire in qualche mo
do non solo a duplicare se stesso, / 
ma anche a costruire le proteine 
senza l'aiuto delle proteine. Po
trebbe essere dunque lui, il tRNA,,: 
l'elemento che ha fatto emergere 
la vita dal borbottio caotico del ; 

brodo primordiale? Forse Shimizu , 
esagera quando afferma, nell'entu- .'. 
siasmo di un esperimento riuscito, .: 
che si. Che «siamo ormai ad un 
passo dalla scoperta delle origini :; 
della vita». Ma certo è difficile nega- * 
re che è stato compiuto un passo 
importante verso una delle tante 
soluzioni possibili del più grande e 
affascinante dei misten del pianeta 
Terra." ••'••-•••-••• . • - • - . • • ....-.,,./ 

MEDICINA. L'obesità è di origine genetica sostiene una ricerca americana 

Un gene difettoso, e diventi grasso 
m NEW YORK. In tivù compare 
l'immagine di una gabbia. Dentro -
ci sono due topi bianchi, cavie. 
Uno dei due è grasso grasso, l'altro 
esibisce una linea snella ed ele
gante. Mangiano le stesse cose, 
nelle stesse quantità ma è come se 
la cavia grassa mangiasse tre volte 
più dell'altra. Perchè uno dei suo 
tantissimi geni non funziona, è di
fettoso. Un gruppo di ricercatori 
dell' Howard Hughes insitute della •• 
Rockfeller University di New York 
ha scoperto ed isolato il gene «eie- ; 
cione» e ha poi clonato quello che 
ritengono essere il gene corrispon
dente negli esseri umani. Lo stu
dio, pubblicato su «Nature», sem
bra dare molte speranze per la cu
ra dell'obesità. Philp Gordon del 
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Nation insitute of health ritiene che 
si tratti di una scoperta di enorme 
importanza sociale. L'obesità : è 
una malattia in costante aumento 
nei paesi sviluppati. In Europa il 
numero di persone obese non rag
giunge ancora cifre allarmanti (in 
particolare in Italia, grazie ai van
taggi della dieta mediterranea) ma 
negli Stati Uniti è un problema na
zionale. Si calcola che su 10 adole
scenti quattro siano obesi. E che la 
possibilità che un bambino nor
male nella prima infanzia, figlio di 
genitori obesi, abbia il 70 percento 
di possibilità di diventare soprap
peso prima dei 12 anni. •.;•, ••••• 

Per questo in America negli ulti
mi venti anni si è diffuso un vero e 

proprio terrore dei chili in più: non 
c'è supermercato alimentare che 
non abbia, su quasi tutti prodotti, 
stampato l'etichetta «Low fat», «bas
so contenuto di grassi». Anche se 
poi, soprattutto negli stati del sud, 
la dieta americana è a base di pol
lo fritto e su dieci persone che en
trano in un ristorante, le tre obese 
cominciano il pasto con una fetta 
di torta coperta di gelato. Ora i ri
cercatori sostengono che questo 
comportamento è dettato da un 
gene. Funziona cosi: quando il ge
ne funziona le cellule di grasso se
cernono una proteina che «dice» al 
cervello quando smettere di man
giare. Il cervello a sua volta manda 
1 ordine sensoriale e la fame cessa, 

l'organismo è sazio. Se si tratta di 
un organismo «goloso», il cervello 
impartisce al metabolismo l'ordine 
appropriato per ristabile il giusto 
equilibrio. Ma quando il gene è di
fettoso, questo processo si incep
pa. E si instaura un circolo vizioso. 
«Ci sono cavie portatrici del gene 
guasto - ha dichiarato ieri Jeffrey 
M. Friedmann, capo dell'equipe -
che sono convinte di star morendo 
di fame anche se hanno stramagia-
to». Friedmann e la sua squadra 
hanno impiegato otto anni per iso-

• lare il gene ma altri genetisti so-
' stengono che, per quanto riguarda 

gli esseri umani, quello clonato in 
laboratorio non è l'unico coinvolto 
nel meccanismo che regola il pe
so 

Difficile 
Il test 
antitumore 

Si complica la strada per la messa 
a punto di un test in grado di dia
gnosticare la predisposizione ge
netica di una donna al tumore del 
seno. Dato come probabile ed im
minente - in seguito alla scoperta 
resa nota circa due mesi fa del ge
ne BRCA-1, ritenuto responsabile 
di metà dei casi di tumore del seno 
di origine ereditaria - il test sari": in 
realtà molto arduo da realizzare. 
Tre diverse equipe di ricercatori 
americani rivelano infatti - in un 
rapporto pubblicato sulla rivista 
Nature genetics - di aver scoperto 
un numero inaspettato di possibili ' 
mutazioni dei gene BRCA-1. Finora 
gli scienziati hanno individuato un 
ottantina di diverse alterazioni cui 
il gene può andare incontro, ma gli 
esperti si aspettano che con il pro
seguire delle indagini il numero 
complessivo di mutazioni risulti di 
diverse centinaia. Realizzare un 
test in grado di identificare le muta
zioni indicatrici di una predisposi
zione al tumore della mammella 
appre quindi sempre più difficile. 
Le nuove ricerche sono state rea
lizzate da scienziati del centro na
zionale Usa di studi sul Genoma 
umano, dell' università di Califor
nia, di Pcnsylvania e del Montreal 
general hospital in Canada. 

Chirurgia 
Le dorine sono 
più «forti» 

Le donne sopportano meglio degli 
uomini allo stress fisico causato 
dalle operazioni chirurgiche e dal
l'anestesia. Secondo una ricerca 
condotta in Australia in un arco di 
sette anni sulle motti correlate al
l'anestesia, negli uomini è stato ri
scontrato un rischio doppio rispet
to alle donne. Lo studio, pubblica
to dal Medicai Journal of Australia, 
indica un tasso di mortalità sotto 
anestesia o durante la fase post
operatoria del 6,6 su 10 mila per gli 
uomini e di appena il 2.8 su 10 mi
la per le donne. Secondo l'autore 
dello studio. John Warden. diretto
re sanitario dell'ospedale North 
Shore di Sydney, gli uomini sono fi
sicamente meno resistenti, anche 
se le cifre riflettono il fatto che tra 
uomini e donne esiste una diversa 
tipologia di interventi chirurgici; . 
inoltre, i maschi giovani hanno 
una probabilità assai più alta di fi
nire in camera operatoria a causa 
di incidenti gravi. 

TEMPORALE NEBBIA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
condizioni di cielo sereno o poco nuvolo
so, salvo residui addensamenti, più pro
babili sul settore ionico, e locali stratifi
cazioni sulla pianura padana.'Nebbie 
estese e persistenti al nord ed in banchi, 
durante la notte e nelle prime ore del 
mattino, sulle rimanenti zone pianeg
gianti delle altre regioni. 

TEMPERATURA: in leggero aumento, 
nei valori massimi, sulle regioni di po
nente. 

VENTI: deboli variabili con locali rinforzi 
orientali sulle estreme regioni meridio
nali. 

MARI: localmente mossi lo Jonio, gene
ralmente poco mossi gli altri mari. 
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